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PREMESSA DEL PRESIDENTE
Care socie e cari soci,

il 2010, anno oggetto della relazione contenuta in que-
sta pubblicazione, ha rappresentato per il Centro di Servizio una
stagione di cambiamenti importanti sul piano organizzativo
ed economico. Le assemblee, sempre molto partecipate, hanno
condiviso ed assunto scelte direttive non facili che hanno inci-
so profondamente sulla programmazione istituzionale e sulla
progettazione consentendo, malgrado la riduzione delle risorse
economiche, di compiere ulteriori progressi nella formazione,
nella consulenza e nel sostegno al volontariato.
Tra i servizi innovativi messi a regime nel 2010 cito quello di
"Grafica e Stampa alle associazioni", finanziato per la prima
volta allo scopo di garantire la promozione dei progetti e delle
attività del volontariato nel preciso intento di potenziarne l'im-
patto sulla cittadinanza. Nel corso del 2010, inoltre, sono stati
avviati i primi "progetti sociali" che, in base all'accordo nazionale stipulato tra il Forum del
Terzo Settore, l'Associazione delle Fondazioni Bancarie, i Centri di Servizio ed i Comitati di
Gestione,  rappresentano una ulteriore opportunità per qualificare la missione associativa delle
Organizzazioni di Volontariato.
La Progettazione Sociale è divenuta dal 2010 elemento strategico nella programmazione dei
CSV anche in virtù degli accordi assunti a livello nazionale.
Questo, in un momento di una crisi economica che non pare mollare la presa, si rivelerà senza
dubbio supporto imprescindibile per l'attività meritoria che i volontari svolgono nella comunità locale. 

Le risorse economiche cui si riferisce la presente rendicontazione sociale derivano dai
proventi 2008 delle Fondazioni Bancarie e sono, per legge, destinati al sostegno del volontaria-
to della nostra Provincia: in quanto risorse del territorio e della collettività  è fondamentale la
pubblicazione di atti sempre più chiari, leggibili e fruibili dalle associazioni. 
Su precisa raccomandazione del Coordinamento nazionale dei Centri di Servizio, quest'anno
ritorniamo anche alla pubblicazione cartacea, al fine di garantirne la massima diffusione tra
i soci e gli stakeholder.
Ecco perché invito caldamente a leggere con attenzione questo documento, redatto dalla
Direttrice Ilaria Giordano, in collaborazione con altri nostri preziosi collaboratori cui va il sen-
tito ringraziamento del Direttivo del CE.S.P.IM.

Colgo l'occasione per ringraziare tutti i volontari e dirigenti delle organizzazioni di
volontariato poiché hanno saputo rispondere con passione, coraggio e spirito innovativo alla
sfida della crisi economica che pesantemente si è abbattuta sul nostro Paese e che sta mettendo
in pericolo il sistema del welfare locale e la sopravvivenza di tante piccole organizzazioni.

A tutti noi l'augurio di proseguire sulla strada tracciata nel 2010, consapevoli che le
difficili sfide imposte dai nuovi scenari economici e sociali si potranno vincere soltanto attra-
verso l'unità, una programmazione sempre più ponderata e la partecipazione diffusa dell'intero
sistema del volontariato.

Matteo Lupi
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NOTA METODOLOGICA
Il CE.S.P.IM presenta la quarta edizione del bilancio sociale, redatto secondo le linee guida elabo-
rate dal Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato - CSV.net.

Il bilancio sociale è inteso dal CE.S.P.IM come strumento di informazione circa il proprio operato
verso tutti gli stakeholder, soggetti che a vario titolo sono portatori di interesse e di aspettative legit-
time rispetto alle attività che svolge.

Il bilancio sociale è quindi veicolo per l'affermazione del principio di trasparenza che il CE.S.P.IM ha
da sempre fatto proprio.

Il documento aumenta il proprio valore in termini di contenuti, aggiungendo alla storia e alle carat-
teristiche dell'associazione, una maggiore quantità di dati e di raffronti con gli anni passati.

Il lavoro di redazione ha interessato tutto il personale del Centro di Servizio che come sempre ha
fatto tesoro dei contributi ricevuti dalle Associazioni e dai lettori della precedente edizione.

Copia del Bilancio Sociale sarà consegnata alle OdV socie e agli Enti che hanno in vario modo par-
tecipato alle attività del CE.S.P.IM. Il documento in formato elettronico sarà disponibile sul sito
www.cespim.net e altre copie cartacee saranno disponibili presso le sedi a chiunque ne faccia
richiesta.
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1.1 IL CE.S.P.IM E I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO IN ITALIA

Il CE.S.P.IM è un'associazione di volontariato, promossa e costituita dalle Associazioni di
Volontariato presenti sul territorio,  cui è stato affidato il Centro di Servizio della provincia di Imperia.

I Centri di Servizio per il Volontariato in Italia (CSV) sono previsti dalla legge quadro 266/91 che defi-
nisce l'attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo. L'art.15
della stessa legge individua nei CSV uno strumento operativo per il conseguimento di tali obiettivi e
sancisce che la loro funzione consiste nell'erogare prestazioni in forma di servizi gratuiti a tutte le
organizzazioni di volontariato, al fine di sostenerne e qualificarne l'attività.

Negli anni i Centri di Servizio hanno costruito un sistema di rete del volontariato radicato, diffuso e
unico su tutto il territorio nazionale. Nel complesso i Centri sono 77 con circa 400 punti di incontro
e servizi, con locali e attrezzature, diffusi su tutte le province italiane, tranne Bolzano. La loro cre-
scita e diffusione rappresentano un successo del volontariato italiano: infatti al 31 dicembre 2005
nel 99% delle province italiane si registra la presenza e l'attività di un CSV, costruendo con ciò una
rete partecipata con 8.600 associazioni socie. Tale rete non è costituita dalle sole sedi centrali, ma
anche da delegazioni e sportelli.

In Liguria i centri di servizio sono quattro, uno per provincia. Il CE.S.P.IM è iscritto al registro regio-
nale dei Centri di Servizio al volontariato (Decr. del 23 luglio 1997) ed aderisce, in qualità di socio,
al Coordinamento Nazionale e al Collegamento Regionale dei Centri di Servizio.

I Centri di Servizio svolgono un importante ruolo nell'ambito del volontariato italiano e, più in gene-
rale, nel percorso educativo volto a costruire una cittadinanza attiva e solidale; inoltre realizzano e
sostengono iniziative di orientamento, sensibilizzazione e di formazione diventando un valido stru-
mento di supporto e un punto di riferimento per le attività delle associazioni di volontariato ed i volon-
tari.

I principali ambiti di attività sono:

- la promozione del volontariato;
- prestazioni di consulenza e assistenza;
- formazione;
- logistica;
- l'aiuto a migliorare la comunicazione e l'informazione;
- il supporto economico ai progetti;
- la ricerca.

Per realizzare tutto questo i Centri di Servizio sono finanziati da fondi speciali regionali costituiti,
secondo l'art. 15 della Legge 266/91, dal versamento di 1/15 dei proventi delle fondazioni di origine
bancaria. Per ogni fondo speciale regionale esiste un Comitato di Gestione con funzione di control-
lo dei fondi, composto da rappresentanti delle fondazioni bancarie, del volontariato, degli enti locali
e del Ministero del Welfare.

Il controllo di legittimità sull'impiego delle risorse economiche è affidato ai Comitati di Gestione pre-
senti in ogni regione, disciplinati dal Decreto Ministeriale 8 ottobre 1997 e costituiti da rappresen-
tanti delle fondazioni bancarie, del volontariato, degli enti locali e dell'attuale Ministero della
Solidarietà Sociale.
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1.2 STORIA, MISSIONE E STRATEGIE

La storia
Aprile 1997
La Regione Liguria pubblica il bando per l'istituzione dei Centri di Servizio per il volontariato di cui
all'art.15 della legge n°266/91 e del D.M. 21/11/91.

2 luglio 1997
La Sig.ra Antonietta Semeria, già Presidente dell'Associazione A.F.P.L., nonché fondatrice e
Vicepresidente della Cooperativa L'Ancora, presenta alle associazioni di volontariato del territorio il
progetto per la costituzione del Centro di Servizio per la Provincia di Imperia denominato
"CE.S.P.IM", che verrà poi presentato al Comitato di Gestione dal Comune di Imperia e da 22 asso-
ciazioni iscritte al Registro del Volontariato della Regione Liguria1.
Il Comitato di Gestione delibera l'approvazione del progetto del Centro di Servizio della Provincia di
Imperoa CE.S.P.IM,con sede provvisoria presso il Comune di Imperia.

Ottobre 1997
Convocazione della prima assemblea dei soci per l'elezione dei rappresentanti al Consiglio di
Amministrazione. Il Comitato di Gestione nomina i componenti di propria spettanza nell'organo deli-
berativo e in quello di controllo del Centro servizio CE.S.P.IM. Il CDA elegge al suo interno le cari-
che sociali con Antonietta Semeria Presidente.

Gennaio 1998
Apertura della prima sede in Viale Matteotti, presso locali concessi in locazione dal Comune di
Imperia.

Settembre 2000
Avvio del progetto di promozione del volontariato giovanile "Volontariamente" nelle scuole di diver-
so ordine e grado della Provincia di Imperia.

Ottobre 2000
Adesione al Collegamento Nazionale dei Centri di servizio ora CSVnet.

Febbraio 2001
Trasferimento nella nuova sede di Via Cascione; gli arredamenti e l'attrezzatura d'ufficio sono finan-
ziati dalla Fondazione CARIGE.  

Ottobre 2001
Corso di formazione sul Fund Raising realizzato dall'Università di Bologna al quale hanno parteci-
pato 32 associazioni.

Maggio 2003
Avvio dell'importante progetto sulla prevenzione dell'abuso e del maltrattamento dei minori ”Il silen-
zio dei passerotti", che ha visto la partecipazione non solo del volontariato ma anche di tutte le real-
tà istituzionali e non della Provincia di Imperia.

Ottobre 2003
Apertura dello Sportello decentrato nella città di Sanremo con la presenza di un volontario del ser-
vizio civile.

1 La presenza del Comune di Imperia risulta determinante oltre che per la sensibilizzazione delle associazioni di volontariato della
zona, anche perché il bando regionale richiedeva che la presentazione fosse fatta in collaborazione con un ente pubblico.
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Marzo 2004
Convenzione con l'Ufficio Esecuzione Penale Esterna del Ministero della Giustizia per l'apertura
dello Sp.In. (Sportello Informativo).

Settembre 2004
La crescita del Centro corrisponde anche a una maggiore organizzazione sul piano amministrativo
e burocratico; si approva quindi il regolamento dei servizi, vengono implementati bandi di idee per
le associazioni di volontariato e sistemi esemplificativi per la rendicontazione dei progetti in collabo-
razione.

Maggio 2005
Assunzione della dott.ssa Ilaria Giordano con funzioni direzionali di coordinamento dei servizi, con-
sulenza alle associazioni e rafforzamento dello sportello di Sanremo.

Giugno 2005
Prima uscita del Giornalino "Notizie dal volontariato imperiese".

Maggio 2007
Avvio del progetto di formazione per ragazzi diversamente abili finalizzato al loro impiego presso lo
sportello decentrato a Ventimiglia, nella sede dell'Associazione Spes Auser. 

Novembre 2008
Pubblicazione della prima edizione del Bilancio sociale del Centro.

Giugno 2009
Eletto il nuovo Consiglio Direttivo che conta 6 nuovi consiglieri su 10 totali. E' confermato quale
Presidente il Dott. Matteo Lupi, già Presidente dal novembre 2007 dopo le dimissioni dell'Ing.
Giorgio Rossetto.

Settembre 2009
Pubblicato il secondo bilancio sociale del Centro.

Aprile 2010
Approvazione bando "Progettazione sociale per le organizzazioni di volontariato".

Novembre 2010
Prendono il via i primi progetti di progettazione sociale.

La mission
Nel rispetto dei valori condivisi di democrazia, partecipazione, solidarietà ed inclusione sociale cui
si ispira, avendo come guida i principi di sussidiarietà, responsabilità sociale, sostenibilità ambien-
tale, promozione della legalità e dei diritti e doveri di cittadinanza, il CE.S.P.IM interpreta il proprio
mandato a sostenere, qualificare, promuovere il volontariato:

- fornendo gratuitamente aiuto e servizi a tutte le associazioni di volontariato per sostenerle nello
svolgimento della loro attività;

- promuovendo il raggiungimento dell'autonomia delle associazioni, impostando ogni singolo servi-
zio come la fornitura di uno strumento che mette in condizione l'utente di risolvere autonomamen-
te il problema;
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- collaborando con le singole associazioni, di cui reperisce le istanze, elaborando, con il contribu-
to dei tecnici, risposte personalizzate;

- valorizzando le esperienze presenti nel mondo del volontariato, con una visione capace di coin-
volgere altre organizzazioni del Terzo Settore;

- riconoscendo e sostenendo le risorse del volontariato, valorizzando le differenze e le specificità
dei singoli gruppi e creando, dove possibile, una strategia di rete.

Nella propria azione concreta e quotidiana il CE.S.P.IM:

- individua, sulla base delle esperienze, dei valori e dei princìpi che ne ispirano l'azione nonché
sulla base delle sollecitazioni che riceve dalle associazioni, le strategie di intervento, operando
negli ambiti individuati dall'art. 4 del D.M. 8/10/97;

- opera in rete, favorendo il rapporto e l'elaborazione di una comune strategia di intervento tra
organizzazioni di volontariato, associazioni non profit ed istituzioni.

Gli obiettivi prioritari del CE.S.P.IM sono:

- favorire la crescita delle risorse umane, economiche e strumentali a disposizione delle organiz-
zazioni di volontariato, con particolare attenzione a facilitarne il contatto con i giovani;

- favorire la nascita e il rafforzamento delle reti e delle collaborazioni esistenti sia fra OdV, che
tra queste ed altri soggetti del Terzo Settore, delle istituzioni e del privato sociale;

- favorire la nascita e il consolidamento di soggetti e strumenti collettivi di rappresentanza perché
il volontariato possa essere presente nei luoghi di definizione delle politiche locali di welfare;

- favorire la diffusione e l'utilizzo esperto e consapevole delle nuove tecnologie, laddove possono
aiutare la partecipazione e la cittadinanza attiva, la diffusione delle informazioni e della cultura del
volontariato e della solidarietà.
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1.3 I PORTATORI D’INTERESSE

Gli stakeholder
Con questo termine si intendono tutti coloro che
sono portatori di un interesse collegato all'attività
dell'organizzazione stessa.

Sono, quindi, stakeholder:

- Gli utenti dei servizi del CE.S.P.IM
- I finanziatori
- Gli amministratori del CE.S.P.IM
- Le risorse umane
- I partner
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Utenti dei servizi del CE.S.P.IM

Le Associazioni di Volontariato
nella Provincia di Imperia

Sono circa 200 le Associazioni di Volontariato nella
Provincia di Imperia che usufruiscono dei servizi del
CE.S.P.IM

La cittadinanza
Il CE.S.P.IM si rivolge anche alla società civile, avendo
come mission la promozione della cultura della solida-
rietà, della legalità e della cittadinanza attiva

Aspiranti volontari

Mediante i servizi di orientamento al volontariato e di
consulenza alla costituzione delle associazioni di
volontariato, il CE.S.P.IM ha tra i suoi fruitori anche cit-
tadini che non fanno ancora parte di associazioni 

Finanziatori

Le Fondazioni
di origine bancaria

In base all'art. 15 della Legge 266/91 le fondazioni di
origine bancaria devono destinare 1/15 dei loro utili ai
Centri di Servizio.
Nel nostro caso le Fondazioni sono:
- Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
- Compagnia di San Paolo
- Fondazione Cariplo
- Fondazione Cassa di Risparmio di Savona A. De Mari
- Fondazione Monte dei Paschi di Siena
- Fondazione Cassa di Risparmio di La Spezia
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Amministratori del CE.S.P.IM

Le Associazioni di Volontariato
socie

74 Associazioni di Volontariato distribuite su tutto il ter-
ritorio provinciale

Il Consiglio Direttivo
Formato da 11 membri di cui 10 eletti dall'Assemblea
dei soci e uno nominato direttamente dal CO.GE.

Il Comitato di Gestione
del Fondo Speciale

Organo di controllo, di livello regionale che ha il compi-
to di verificare la rispondenza delle attività dei CSV ai
dettami della Legge 266/91

Le risorse umane

Lo staff
È lo strumento operativo del CE.S.P.IM che si occupa
di fornire i servizi 

I Volontari
Sono i membri del Consiglio Direttivo del CE.S.P.IM
che dedicano parte del loro tempo alla partecipazione e
al governo del CSV

I consulenti esterni
Per attività specifiche il CE.S.P.IM si avvale delle pre-
stazioni di professionisti esterni di riconosciuta capaci-
tà e competenza

I partner

Enti locali
Il CE.S.P.IM ha avviato proficue collaborazioni con i
Comuni, i Distretti Socio-Sanitari, la Provincia, l'Ufficio
Territoriale del Governo, l'ASL, la Regione

Terzo Settore
Il CE.S.P.IM ha modo di collaborare con associazioni di
promozione sociale e cooperative sociali

Le istituzioni scolastiche 
Per l'azione di promozione del volontariato tra i giovani
il CE.S.P.IM riconosce le istituzioni scolastiche come
interlocutore privilegiato

Collegamento regionale
con altri centri di servizio

È un organo creato dagli stessi centri per discutere e
confrontarsi rispetto ai servizi erogati, ai rapporti con le
istituzioni e per la definizione di strategie condivise e
nuove prospettive per il futuro

Collegamento nazionale
con altri centri di servizio

Il CE.S.P.IM è socio fondatore di CSVnet (coordinamento
nazionale dei Centri di Servizio) che ha lo scopo di raffor-
zare la collaborazione, lo scambio di esperienze e di com-
petenze fra i Centri di Servizio per il Volontariato italiani.



Il mondo del volontariato locale
Sulla base dei dati contenuti nell'Albo Regionale delle Associazioni di Volontariato, confrontati quel-
li derivanti dalla nostra banca dati (associazioni socie del Cespim e associazioni censite), risultano
essere presenti 176 associazioni di volontariato nella provincia di Imperia, così suddivise per area
geografica:

Di seguito è dettagliata, per area d’intervento e settore di attività, la descrizione delle Organizzazioni
di Volontariato  provinciali:
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Area
di riferimento

N° %

Ventimigliese 26 14,77

Sanremese 73 41,48

Imperiese 77 43,75

TOTALE 176 100,00

Settore Imperia Sanremo Ventimiglia Totale

Sanitario 14 13 4 31

Disagio sociale 12 10 6 28

Famiglia e minori 4 5 0 9

Terza età e invecchiamento attivo 2 3 0 5

Cooperazione internazionale e migranti 13 9 1 23

Disabilità 4 2 1 7

Educativo 6 6 3 15

Culturale 11 10 2 23

Protezione Civile 3 7 3 13

Sportivo e ricreativo 4 2 4 10

Ambientale e protezione animali 4 6 2 12

TOTALE 77 73 26 176



1.4 IL GOVERNO E LA STRUTTURA

I soci
I soci fondatori del CE.S.P.IM sono 22:

Fin dalla sua costituzione, quindi, il CE.S.P.IM è rappresentativo di molti settori del volontariato e del
territorio provinciale.

Nel corso del 2010 i soci del CE.S.P.IM sono passati dalle 109 associazioni del 2009 a 74: una delle
ragioni è che sulla base di una delibera dell'assemblea dei Soci si richiede che ciascuna organizza-
zione aderente versi una quota sociale annuale di € 50,00.
La scelta sostanzia la volontà di fidelizzare e responsabilizzare maggiormente i soci.
In questo modo si associano al Centro di Servizi solo quelle realtà che intendono concretamente
partecipare e concorrere al suo governo.

Dal 2010 quindi le associazioni interessate presentano al Consiglio Direttivo domanda di ammissio-
ne su carta libera dichiarando di accettare lo statuto del CE.S.P.IM e contestualmente versano la
quota sociale di € 50,00. La domanda deve essere corredata dallo statuto e dal regolamento inter-
no ove presente. Successivamente questa viene sottoposta e valutata dall'assemblea dei Soci.
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IMPERIA
CIRCOLO PARASIO 
PROFAMILIA
FIDAS - Associazione Provinciale Donatori di Sangue 
AUSER FILO D'ARGENTO 
COMUNITÀ INCONTRO TELEFONO AMICO 
CROCE BIANCA
A.V.O. - Ass. Volontari Ospedalieri di Imperia 
CENTRO TUTELA DIRITTI DEL MALATO 
CENTRO PER LA FAMIGLIA E LA VITA

SANREMO
Associazione Volontari A.I.B. Valle Argentina (Arma di Taggia)
ASS. VOLONTARI SANREMO SQUADRA ANTINCENDIO BOSCHIVO  
C.I.D. - Centro Iniziativa Donna 
L'AQUILONE 
A.A.S.P.  - Associazione Assistenza Sofferenti Psichici 
A.V.O. - Ass. Volontari Ospedalieri di Sanremo 
CENTRO ASCOLTO CARITAS 
CENTRO DI AIUTO ALLA VITA
COMUNITA' DI PRONTA ACCOGLIENZA
A.F.P.L. - Associazione Famiglie Ponente Ligure

VENTIMIGLIA

A.V.O. - Ass. Volontari Ospedalieri Zona Intemelia (Bordighera) 
CARITAS INTEMELIA
VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE GRUPPO R. BERARDINELLO (Dolceacqua)
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Soci CE.S.P.IM a fine 2010 per settori di attività N°

Cooperazione internazionale e migranti 13

Sanitario 10

Disagio sociale 10

Culturale 10

Educativo 8

Famiglia e minori 7

Ambientale e protezione animali 6

Disabilità 4

Sportivo e ricreativo 3

Terza età e invecchiamento attivo 2

Protezione Civile 1

TOTALE 74

Localizzazione
geografica dei soci

AdV socie
AdV nella zona

conosciute
Indice

di rappresent atività

Imperia 35 79 44%

Sanremo 33 71 46%

Ventimiglia 6 26 23%

Territorio 74 176 42%



Diminuisce il rapporto fra le associazioni socie (74) e quelle censite in provincia (176): il motivo è
ancora riconducibile alla introduzione della quota sociale che, se da un lato "fidelizza e responsabi-
lizza" le associazioni, dall'altro fa decrescere il numero totale degli associati.
Nella distribuzione territoriale delle associazioni si nota una leggera prevalenza delle associazioni
nell'area imperiese rispetto a quella sanremese tuttavia è comunque significativa la presenza di
associazioni insistenti sul territorio ventimigliese.
La maggiore concentrazione nell'area del capoluogo di provincia può essere attribuita all'ubicazio-
ne geografica della sede del CE.S.P.IM, che, anche se da alcuni anni ha uno sportello anche a
Sanremo, consente una maggiore accessibilità ai servizi da parte delle associazioni di Imperia.

Il sistema di governo
L’ASSEMBLEA
L'assemblea è presieduta dal Presidente che la convoca almeno una volta all'anno e ogniqualvolta
il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario.

La convocazione dell'Assemblea può essere richiesta da almeno un quinto dei soci, delibera a mag-
gioranza dei presenti con voto palese (fatta eccezione votazioni relative a persone).

L'Assemblea ha, fra gli altri, i seguenti compiti:

o approvazione della previsione di spesa e del bilancio consuntivo;
o elezione dei membri del Consiglio Direttivo;
o nomina dei componenti del Collegio dei Garanti e dei Sindaci Revisori;
o verifica periodica dell'attività svolta dal CE.S.P.IM;
o approvazione del regolamento per il funzionamento del CE.S.P.IM;
o ammissione e decadenza dei soci;
o definizione dell'ammontare di eventuali quote associative2;
o altri argomenti posti all'Ordine del Giorno.

L'Assemblea straordinaria può, inoltre, deliberare sulla modifica dello statuto e sullo scioglimento del
CE.S.P.IM.

Nell'anno 2010 si sono svolte 3 Assemblee ordinarie dei soci, alla prima assemblea hanno parteci-
pato n. 28 rappresentanti di associazioni, su 109 iscritte, alla  seconda n. 25 su 109, alla terza n. 25
rappresentanti su 74.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è composto da 11 membri, di cui uno è nominato dal Comitato di Gestione del
Fondo Speciale per il volontariato ex Lege 266/91.

Il Consiglio Direttivo si riunisce circa una volta al mese e nell'anno 2010 si è riunito 13 volte.

Al Direttivo hanno partecipato in media 2/3 degli aventi diritto. Alle riunioni del Direttivo partecipa
sempre il Direttore senza diritto di voto.

Il Consiglio Direttivo:

1. nomina il Presidente e il Vicepresidente, elegge il tesoriere ed il segretario;
2. attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

2 L’Assemblea dei soci, in data 19.06.2009, ha deliberato l’istituzione di una quota associativa, così come previsto dall’art. 5,
penultimo comma, lettera j) dello statuto del CE.S.P.IM.
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3. nomina il Direttore e/o Coordinatore;
4. nomina il Comitato Scientifico;
5. decide su assunzione e licenziamento del personale dipendente, avvio e interruzione di rapporti

di collaborazione e di consulenza;
6. redige il bilancio consuntivo e preventivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.

Il Consiglio Direttivo è cambiato nel giugno del 2009. Nell'assemblea del 19 giugno infatti sono stati
eletti i nuovi consiglieri che non ricevono alcun emolumento o remunerazione ma solo un rimborso
delle spese sostenute nello svolgimento di compiti in funzione della loro carica.
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Ruolo Nome e cognome Associazione di provenienza

Presidente Matteo Lupi Arci Solidarietà Imperia

Vicepresidente Augusto Armelio Casa della Carità Imperia

Tesoriere Antonio Solitano Pro Familia Imperia

Segretario Giovacchino Carli Auser Filo d’Argento Imperia

Consigliere Nazzareno Coppola Ass. Progetto Famiglia Imperia

Consigliere Mario Del Peschio III Millennio 4X4 Bordighera

Consigliere Antonio Pizzolla
Croce Verde

Arma di Taggia
Arma di Taggia

Consigliere Antonella Squillace Mappamondo Sanremo

Consigliere Laura Raineri Circolo Parasio Imperia

Consigliere Felicina Cerri S.I.A.M.A. Imperia

Consigliere Co.Ge. Giorgio Scarella Agesci Sanremo Sanremo



L'UfFFICIO DI PRESIDENZA
L'Ufficio di Presidenza corrisponde al Comitato Esecutivo dell'associazione, è composto da
Presidente, Vicepresidente e Tesoriere. A tale organo competono eventuali decisioni urgenti su tutti
gli argomenti ad esso delegati e da sottoporre a ratifica alla prima riunione del Consiglio Direttivo. 
Nel 2010  l'Ufficio di Presidenza si è riunito 5 volte.

IL PRESIDENTE
Il Presidente è il legale rappresentante del CE.S.P.IM, in quanto tale può agire e resistere avanti a
qualsiasi autorità giudiziaria.
Convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Ufficio di Presidenza.
Può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del Consiglio Direttivo alla sua
prima riunione.
In caso di impedimento del Presidente la firma sociale è assunta dal Vicepresidente. Il Presidente
non riceve alcun emolumento o remunerazione ma solo un rimborso delle spese sostenute in dipen-
denza della sua carica.

L'ORGANO DI CONTROLLO
Il Collegio dei Sindaci revisori è organo di con-
trollo amministrativo, rimane in carica 3 anni ed
è formato da 3 membri effettivi e due supplenti.

Tra i componenti elettivi deve essere compreso
il membro nominato dal Comitato di Gestione.

Il Presidente del Collegio convoca lo stesso
almeno trimestralmente per un controllo degli
atti amministrativi e dei documenti contabili.

Il Collegio ha il compito di:

- esprimere pareri di legittimità in atti di natura amministrativa e patrimoniale;
- controllare l'andamento amministrativo del CE.S.P.IM. 

I componenti del Collegio dei Sindaci Revisori non ricevono alcun emolumento o remunerazione,
ma solo un rimborso spese sostenute in dipendenza della loro carica.

In concomitanza con l'elezione del nuovo Direttivo è stato rinnovato anche il Collegio dei revisori,
anche se solo nei membri supplenti.

I membri effettivi sono:

Presidente Marco Tamietto
Sindaco effettivo Patrizia Bissolotti
Sindaco nominato dal Co.Ge. Pietro Pongiglione
Sindaco supplente Maurizio Marmo
Sindaco supplente Costanza Pireri

IL COLLEGIO DEI GARANTI 
l Collegio dei Garanti è organo di garanzia statutaria, regolamentare e di giurisdizione interna.
Interpreta le norme statutarie e regolamentari e dà pareri sulla loro corretta applicazione.

Dirime le controversie insorte tra soci, tra questi e gli organismi dirigenti, fra organi sociali.
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I componenti del Collegio dei Garanti non ricevono alcun emolumento o remunerazione, ma solo un
rimborso delle spese sostenute in dipendenza della loro carica.

L'intervento di tale organo non è mai stato necessario.

In concomitanza con l'elezione del nuovo Direttivo è stato rinnovato anche il Collegio dei garanti. 

Attualmente i membri  sono:

Membro effettivo Massimo Ardoino
Membro effettivo Vito Mangraviti
Membro effettivo Khaled Rawash
Membro supplente Pietro Pozzoli
Membro supplente Giorgio Rossetto

L’organizzazione
LA STRUTTURA
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LO STAFF
Nell'anno 2010 lo staff del CE.S.P.IM è rimasto invariato rispetto all'anno  precedente.

Tra i dipendenti a tempo indeterminato solo una è a tempo pieno, mentre gli altri sono part-time a
30 ore settimanali.

I consulenti esterni che hanno un rapporto continuativo con il nostro Centro sono: un consulente dot-
tore commercialista, un consulente informatico, un consulente per l'ufficio stampa e la comunicazio-
ne.

Le caratteristiche dello staff nel 2010 sono le seguenti:

CONDIZIONI RETRIBUTIVE DELLE RISORSE UMANE
Nel corso di selezione del personale vengono fornite informazioni relative al contratto applicato dal
CSV e alla remunerazione.

Due sono al momento le tipologie contrattuali
adottate: assunzione a tempo indeterminato, con-
tratto di prestatore occasionale d'opera professio-
nale.

Per i dipendenti dal 2009 è applicato il CCNL del
commercio. Le figure assunte sono inquadrate al
livello corrispondente alle mansioni svolte e la
remunerazione economica è integrata dai buoni
pasto. La media netta della retribuzione dei dipen-
denti è di € 1.200 al mese.

Ai dipendenti, ai collaboratori ed ai volontari viene
inoltre riconosciuto il rimborso delle spese soste-
nute per lo svolgimento delle attività secondo il
regolamento interno.
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Donne Uomini

Sesso 5 1

> 51 41 - 50 31 - 40

Età 1 2 3

Laurea Diploma Licenza Media

Istruzione 3 2 1



1.5 IL SISTEMA DI RELAZIONI E LA PARTECIPAZIONE A RETI

Il sistema delle relazioni e delle collaborazioni è un elemento costitutivo della stessa identità di un'or-
ganizzazione e assume particolare rilevanza per un CSV poiché la finalità di promuovere un volon-
tariato capace di essere agente di promozione e coesione sociale richiede una stretta e articolata
connessione con le diverse espressioni della comunità territoriale.

COLLEGAMENTO CON ALTRI CSV E ORGANISMI DI COORDINAMENTO
Coordinamento Regionale dei CSV della Regione Liguria
Nel 2000 nasce il Collegamento Regionale Ligure dei Centri di Servizio tra i 4 Centri di Servizio
Liguri (Celivo, Cesavo, CE.S.P.IM, Vivere Insieme). Il Collegamento è stato creato dagli stessi Centri
per meglio realizzare le finalità istituzionali, per interloquire in maniera efficace ed organizzata con
Enti, Organizzazioni ed Istituzioni, per confrontarsi stabilmente nella ricerca di linee guida comuni e
nuove prospettive per il futuro.
Dal 2000 al 2010, è stato costante l'impegno dei Centri a collaborare; nel maggio 2009, anche per
adeguarsi allo statuto di CSV net, si è giunti alla sottoscrizione di un Protocollo d'Intesa che ha for-
malizzato la costituzione del Coordinamento Regionale dei CSV della Regione Liguria. Il
Coordinamento ha lo scopo di promuovere, qualificare e sostenere lo sviluppo dei CSV liguri, raf-
forzarne la collaborazione, lo scambio di esperienze, di competenze e di attività, affinché ciascuno
di questi, nel rispetto della propria autonomia, possa realizzare le proprie finalità istituzionali, in
forma singola o associata.  Nel 2010 ci sono svolti 6 incontri del Coordinamento Regionale.

Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio - CSVnet
Il CE.S.P.IM è socio fondatore di CSVnet, il coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio che ad
oggi riunisce e rappresenta 72 Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) sui 78 presenti in Italia.
CSVnet è nato ufficialmente l'11 gennaio 2003 con l'obiettivo di rafforzare la collaborazione, lo
scambio di esperienze, di competenze e di servizi fra i Centri per meglio realizzarne le finalità isti-
tuzionali, nel rispetto della loro autonomia. E' inoltre strumento di collaborazione e confronto perma-
nente per le tematiche di impegno dei Centri.
Nel 2010 il CE.S.P.IM ha partecipato come d'abitudine ai Gruppi di Lavoro e agli incontri nazionali,
per avere un confronto continuo sulle diverse attività dei Centri, scambiare e conoscere buone pras-
si e quindi migliorare l'efficacia e la qualità delle proprie azioni. 

TAVOLI ISTITUZIONALI
Il CE.S.P.IM ha ottimi rapporti con gli enti istitu-
zionali tra cui: Regione Liguria, Provincia di
Imperia, Ufficio Territoriale del Governo (UTG),
e i  Comuni della Provincia, in particolare:

- collabora attivamente con il Forum del 3°
Settore regionale ed ha partecipato alla
nascita del Forum del 3° Settore provinciale
avvenuta nel 2010;
- fa parte della Consulta provinciale per l'han-
dicap e il disagio sociale, tavolo istituito pres-
so la Provincia di Imperia;
- è parte attiva del Consiglio Territoriale per l'im-
migrazione sorto per volere dell'Ufficio
Territoriale del Governo;
- è fondatore del Comitato dei Garanti del Protocollo d'Intesa sul contrasto al maltrattamento e

abuso dei minori;
- partecipa alla Consulta per il volontariato sociale del Comune di Imperia.
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DIMENSIONE ECONOMICA 



2.1 PREMESSA

Il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2010 è stato redatto secondo lo schema disposto dal
Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il volontariato e sulla base di quanto stabilito dal
Codice Civile.
La valutazione delle varie voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione
dell'attività; i proventi e gli oneri sono stati imputati secondo il principio di competenza, certezza e
veridicità.

Si riporta, nel riquadro seguente, la relazione al bilancio del Presidente del CE.S.P.IM.
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RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31.12.2010

Signori Associati,
la presente adunanza ci vede riuniti per esprimere il nostro pare -

re sul bilancio consuntivo al 31.12.2010.

L'attività svolta nel 2010 presenta un forte ridimensiona-mento, in
termini di risorse, rispetto l'anno 2009. Infatti, le disponibilità programmate
dal Centro e provenienti dal fondo speciale ex lege 266/91 sono passate da €
618.278,16 del 2009 a € 512.490,37 del 2010 che però ha beneficiato di una distri -
buzione del fondo di perequazione di € 137.611,31.

Tanto considerato, occorre rilevare come nell'esercizio in commen -
to, l'attività del Centro e le attività formative svolte in collaborazione con le
associazioni di volontariato siano state realizzate correttamente nel periodo di
competenza, come richiesto dal Comitato di Gestione.

Si sottolinea anche come nel 2010 il Centro abbia provveduto tem -
pestivamente allo start-up della progettazione sociale, mediante la predisposizio -
ne dei bandi e la redazione dei regolamenti relativi che hanno consentito l'ini -
zio dei progetti già nell'anno 2010 con l'erogazione dei primi acconti alle asso -
ciazioni aggiudicatarie del bando.

A breve, il Coordinamento dei Centri di Servizio, di concerto con
il Forum Regionale del Terzo settore, procederà alla nomina dei rappresentanti
presso il tavolo tecnico regionale di progettazione sociale: sarà dunque possibi -
le riattivare quel percorso concertativo che buoni risultati ha portato nel 2009,
in occasione della delicata approvazione delle prime linee guida di sostegno alla
progettazione sociale del volontariato in Liguria.

Il nuovo Comitato di Gestione ha più volte convocato in questi mesi
i CSV Liguri, aprendo, su più fronti di intervento, un dialogo sempre più profi -
cuo nell'interesse del volontariato tutto. Anche il Comitato di Gestione, grazie
ad un contributo di € 4000,00, contribuirà alla promozione nella nostra Provincia
della Giornata dell'Open Day del 7 maggio.

Tornando al bilancio consuntivo, l'esercizio chiude con un avanzo
della gestione di € 55.654,40 per il quale successivamente vi verrà chiesto di
deliberare una destinazione.

Sono grato all'Ufficio di Presidenza, al Consiglio Direttivo, allo
staff tecnico e ai consulenti per il prezioso apporto di competenza e passione che
hanno assicurato in mesi non facili per il nostro Centro: gestire una crisi finan -
ziaria di queste dimensioni non sarebbe infatti stato possibile senza la condivi -
sione delle scelte e senza l'atto di responsabilità che ciascuno, nel proprio
ruolo, ha dimostrato nel corso delle riunioni, di fronte a scelte e delibere impe -
gnative che profondamente hanno inciso sulle attività, ma che sempre hanno guar -
dato all'interesse generale ed alla salvaguardia della missione che la legge 266/91
ci ha attribuito.

(segue)



2.2 LA SITUAZIONE PATRIMONIALE

Viene ora esposta la situazione di attività e passività al 31/12/2010.

Lo stato patrimoniale evidenzia un ottimo e crescente livello di solidità. Grazie ad un avanzo supe-
riore alle aspettative e all'accantonamento in un nuovo fondo rischi, il patrimonio netto a fine anno
risulta essere molto consistente rispetto ai numeri rappresentati dalla situazione patrimoniale.
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Credo che il volontariato organizzato imperiese, che vede nel
CE.S.P.IM un interlocutore importante, possa guardare al futuro con rinnovata spe -
ranza e con la certezza che da questa crisi si possa uscire più consapevoli delle
responsabilità e del ruolo civico che spetta di diritto a un settore che quest'an -
no celebra anche con iniziative di grande valenza sociale e culturale, l'anno euro -
peo del volontariato che promuove la cittadinanza attiva.

Auguri sinceri dunque a tutti noi e ancora grazie per la vostra
partecipazione a questa assemblea ordinaria.   

(Il Presidente Dott. Matteo Lupi)

ATTIVITÀ 2008 2009 2010

Immobilizzazioni materiali 30.628,18 30.628,18 30.628,18

Mobili e attrezzature 176.630,30 180.632,39 102.445,23

(Meno fondi ammortamento) - 207.258,48 - 211.260,57 - 133.073,41

Crediti 56.526,29 34.407,32 63.163,10

Liquidità (banca e cassa) 230.705,04 224.809,60 284.686,67

Ratei e risconti attivi 3.063,60 5.829,86 2.699,71

Attività finanziarie 516,40 516,40 516,40

Totale attività 290.811,33 265.563,18 351.065,88

PASSIVITÀ E NETTO 2008 2009 2010

Avanzo di gestione (debito vs ass.) 102.152,99 124.835,19 55.654,40

Risultati esercizi prec. portati a nuovo 34.882,65 12.694,88 14.000,00

Fondo TFR 15.070,60 16.397,17 23.151,32

Debiti 65.040,21 45.817,74 19.536,01

Altri fondi - 40.963,75 136.981,34

Ratei e risconti passivi 73.664,92 24.854,45 103.047,93

Arrotondamenti - 0,04 - -

Totale passività 290.811,33 265.563,18 351.065,88



2.3 LA SITUAZIONE ECONOMICA

Il Conto economico dell'esercizio 2010 riporta i seguenti valori:
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PROVENTI 2008 2009 2010 Classificazione

Contributo ex Lege 266/91 653.012,99 670.741,26 628.873,98 Tipici

(meno saldo giroconto prog. pluriennali) - 69.762,23 - 21.137,10 - 100.000,00 Tipici

Utilizzo risconti passivi c/prog. anno prec. 142.991,62 68.013,62 21.137,10 Tipici

Contributi su progetti - - - Tipici

Contributi da Enti Pubblici
Contirbuti da soci e associati

15.000,0
-

4.985,75
-

-
3.750,00

Tipici

Contributi da altri Enti 9.900,00 7.600,00 6.749,95 Tipici

Contributi da altri 400,00 - 3.000,00 Tipici

Altri proventi 177,53 865,12 927,16 Tipici

Proventi da prestazioni di servizio - - - Tipici

Proventi finanziari 12.762,98 4.844,62 2.658,14 Finanziari

Contributi L. 266/91 a favore Co.Ge. 25.501,85 30.913,91 18.743,95 Straordinari

Sopravvenienze attive 2.381,93 1.680,41 111,80 Straordinari

Totale Proventi 792.366,67 768.507,59 479.642,12

ONERI 2008 2009 2010 Classificazione

Consulenze a favore CE.S.P.IM e OdV 60.152,36 49.728,05 56.979,81 Tipici

Attività e altri servizi a favore delle OdV 18.611,22 25.059,07 26.882.55 Tipici

Formazione diretta e in collaborazione 286.987,17 227.085,22 59.285,94 Tipici

Attività di raccolta dati e ricerca 22.704,73 34.829,90 38.371,05 Tipici

Attività di promozione e comunicazione 142.119,84 111.782,70 88.285,74 Tipici

Colleg. con altri CSV  e org. di coord. 17.522,51 22.684,33 11.295,39 Tipici

Oneri di struttura e di supporto generale 71.559,00 113.572,74 106.096,05 Struttura

Costi di funzionamento sportelli operativi 15.410,26 15.448,73 11.638,67 Tipici

Ammortamenti 23.843,74 4.002,09 154,80 Struttura

Oneri finanziari - - - Finanziari

Sopravvenienze passive - 347,76 - Straordinari

Imposte (IRAP) 5.801,00 8.204,90 6.253,77 Imposte

Oneri per funzionamento Co.Ge. 25.501,85 30.913,91 18.743,95 Altri

Totale Oneri 690.213,68 643.663,40 423.987,72

Risult ato economico di gestione 102.152,99 125.191,95 55.654,40



ORIGINE DEI PROVENTI
Continua ad essere preponderante la quota dei
proventi originata dai contributi determinati dalla
L. 266/91. Tale quota ha sempre maggiore peso
(88% dei proventi nel 2008, 96% nel 2009, 98%
nel 2010). Tale maggiore indice di dipendenza è
determinato dal sostanziale crollo dei contributi
ricevuti da Enti pubblici e soggetti privati e non
dal loro aumento, essendo invece in termini di
valore assoluto diminuiti.

DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE
I costi del personale sono imputati ripartendo il
costo generale fra le attività a favore delle OdV
e quelle necessarie al funzionamento delle sedi
(oneri di struttura); il calcolo dell'indicatore di
incidenza degli oneri di struttura risulta pertanto essere corretto.  L'indicatore tuttavia rappresenta
una situazione peggiorata a causa dell'aumento del costo del personale e della diminuzione delle
risorse a cui si farà fronte già col bilancio di previsione 2011.

Dalle tabelle e dal grafico precedenti si evince che il CE.S.P.IM destina quasi il 70% delle proprie
risorse ad attività a diretto favore delle Organizzazioni di Volontariato.
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2008 2009 2010

Costi di struttura 95.402,74 117.574,83 106.250,83

Altri costi 31.302,85 39.122,81 24.997.72

Risorse ridistribuite alle OdV 563.508,09 486.618,00 292.739,17

Totale 690.213,68 643.315,64 423.987,72

Incidenza oneri di struttura 13,8% 18,3% 25,06%

Percentuale risorse ridistribuite 81,6% 75,6% 69,04%

Margine di gestione 12,9% 16,3% 5,90%



In particolare le risorse sono state distribuite con la ripartizione illustrata nella seguente figura. 

Rispetto agli ultimi due anni si è ridotta la quota destinata  alla formazione mentre sono variate di poco
le attività relative alla raccolta dati e ricerca, promozione e comunicazione e le consulenze alle OdV.
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DIMENSIONE SOCIALE 



3.1 LE AREE DI BISOGNO E LA PROGRAMMAZIONE

I bisogni dei destinatari dei servizi del CSV sono rilevati attraverso le esperienze acquisite negli
anni, le consulenze fornite alle associazioni ed i colloqui informali avuti sia con i dirigenti che con i
volontari.

I principali bisogni identificati nel corso del 2010 sono:

- saper gestire la propria associazione;
- qualificare i quadri delle associazioni dotandoli di competenze gestionali;
- intercettare nuovi volontari;
- conoscere gli strumenti di fund raising;
- acquisire competenze informatiche;
- incrementare le competenze relazionali;
- accrescere le proprie competenze nella gestione della relazione di aiuto.

Per programmare la sua attività il CE.S.P.IM ha sempre prioritariamente valutato le richieste forma-
tive avanzate delle associazioni e solo successivamente, tenendo conto del budget rimanente a
disposizione, approntato piani di intervento e azioni proprie.

Tale programmazione viene pensata e definita dal Direttore, dal Coordinatore, dallo staff e dal
Consiglio Direttivo. Dopodichè viene presentato all'approvazione dell'Assemblea dei soci e del
Comitato di Gestione. 

3.2 L'EROGAZIONE DEI SERVIZI

I servizi vengono pubblicizzati attraverso il sito internet del CSV, lettere inviate a tutte le associazio-
ni di volontariato della provincia e newsletter trasmesse alla mailing list della banca dati in posses-
so del Centro. 

La sede principale del CSV ad Imperia riceve con apertura degli uffici dal lunedì al venerdì dalle 9
alle 15. E' presente anche una sede distaccata a Sanremo con apertura il martedì e il giovedì sem-
pre dalle 9 alle 15. 

Negli orari stabiliti l'ufficio è sempre accessibile con un front office che fornisce le informazioni di
sportello. Su appuntamento invece si possono ricevere consulenze specifiche anche in orari diver-
si da quelli di sportello.

3.3 LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Per la comunicazione istituzionale che riguarda la trasmissione di tutte le notizie relative ai progetti
del CE.S.P.IM, le modalità di accesso ai servizi e le iniziative intraprese, il CSV utilizza i seguenti
strumenti:

- sito web www.cespim.net, sempre aggiornato con i progetti, le banche dati e i formulari del Centro;
- newsletter informativa periodica con una media di un invio settimanale (nell'anno 2010 sono state

inviate 48 newsletter) - distribuite via e-mail a circa 750 contatti.
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Attraverso l'invio è trasmesso alle associazioni un report delle principali notizie e gli eventi relativi al
mondo del volontariato raccolto tra quanto pubblicato sia dalla carta stampata che sulla rete in meri-
to a:

- associazionismo;
- solidarietà;
- sussidiarietà;
- filantropia;
- cooperazione sociale;
- responsabilità sociale di impresa;
- promozione della persona;
- libertà e diritti sociali.

La newsletter è suddivisa in categorie tematiche al fine di rendere più comprensibili le notizie ripor-
tate. Le principali categorie tematiche sono:

- appuntamenti locali;
- appuntamenti nazionali;
- notizie dalle Associazioni;
- notizie generiche;
- novità giuridiche;
- novità istituzionali;
- rassegna Stampa.

Una rivista denominata: "Notizie dal volontariato imperiese" con tiratura di 1.000 copie a uscita,
distribuita per posta alle associazioni di volontariato e a tutte le persone interessate iscritte in un
apposito elenco gestito dal centro. Nel 2010 è stata realizzata un'unica rivista nel mese di giugno,
in quanto a fronte dei tagli economici subiti, si è deciso di sospendere il servizio.

Un ufficio stampa per promuovere le attività del CSV, attraverso comunicati e conferenze stampa
organizzate in occasione degli eventi più importanti. Nel corso del 2010 è stata realizzata una con-
ferenza stampa in conclusione del Progetto "Fuori tema- Le associazioni a scuola":

Inoltre sono stati diramati 14 comunicati stampa sulle iniziative delle associazioni di volontariato
della Provincia.

3.4 IL QUADRO GENERALE DELLE ATTIVITÀ

I servizi of ferti dal CSV
Consulenze

- Adempimenti per la costituzione delle associazioni 
- Consulenza contabile e fiscale
- Consulenza legale
- Consulenza in materia di privacy
- Consulenza giuslavoristica
- Consulenza sulla progettazione

Servizi di logistica e strumentazione
- Noleggio attrezzatura
- Fotocopie
- Utilizzo computer, telefono e fax
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- Utilizzo sala riunioni
- Ospitalità come sede legale di OdV
- Posta elettronica e recapito postale

Formazione
- Organizzazione corsi di formazione
- Organizzazione convegni, seminari
- Sostegno ai corsi di formazione per volontari realizzati dalle OdV

Documentazione
- Biblioteca
- Emeroteca
- Banca dati sul volontariato

Comunicazione
- Rivista trimestrale
- Newsletter informatica
- Sito internet

I destinatari dei servizi
Nel rispetto della legge quadro 266/91 sul volontariato, il CE.S.P.IM eroga i propri servizi in modo
gratuito a tutte le organizzazioni di volontariato iscritte e non iscritte all'Albo Regionale del
Volontariato.

Nel 2010 hanno avuto almeno una volta accesso ai servizi del CE.S.P.IM. 71 soggetti, così classificabili:
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Soggetto 2008 2009 2010 Note

OdV iscritte al Registro del Volontariato 29 22 30 Su 121 sul territorio (25%)

OdV non iscritte 38 39 16 Su 55 conosciute (29%)

Ass. di promozione sociale 4 5 4

Enti pubblici 2 6 1

Gruppi informali 12 8 2

Singoli cittadini 12 39 18

Totale 97 132 71

 



Il totale dei servizi e delle consulenze erogate è diminuito. Possiamo tuttavia evidenziare che è
incrementata la varietà di servizi resi alle associazioni iscritte al Registro.

Questo dato è importante in quanto dimostra che le associazioni più strutturate e quindi anche quel-
le che, se non subito, ma al massimo dopo un paio di anni si attività decidono di iscriversi al Registro
del Volontariato, sono anche quelle più motivate e costantemente impegnate. Pertanto si rivolgono
al Centro di Servizio per avere sostegno nello svolgimento della loro attività.

Analizziamo la tipologia delle associazioni di volon-
tariato che hanno avuto almeno una volta accesso
ai servizi:

Settore d'intervento Numero %
Sicurezza sociale 20 43
Culturale 9 20
Sanitario 9 20
Ambiente e protezione animali 2 4
Educativo 5 11
Protezione civile 0 0
Sportivo e ricreativo 0 0
Tutela dei diritti 1 2

E' interessante verificare quanti servizi sono stati forniti a Imperia, sede principale aperta tutti i gior-
ni dal lunedì al venerdì e a Sanremo sede distaccata aperta solo il martedì e il giovedì.
Confrontando la media di servizi forniti al giorno nelle due sedi emerge una leggera prevalenza dei
servizi forniti a Imperia rispetto a Sanremo. 

3.5 I SERVIZI SPECIALISTICI PER SOSTENERE E QUALIFICARE LE OdV

Consulenza
Le consulenze vengono fornite alle OdV presenti sul territorio imperiese, ai gruppi informali che
vogliano costituirsi come associazioni ed a privati cittadini interessati a diventare volontari o a costi-
tuire un'associazione.

Il CE.S.P.IM è in grado di fornire, sia con i propri operatori specializzati che con l'ausilio di consu-
lenti esterni, un quadro di insieme sulla legislazione a cui sono soggette le Organizzazioni di
Volontariato ed orienta l'utente alla forma legislativa che meglio si adatta al proprio tipo di associa-
zione. Se l'utente costituisce un'associazione di volontariato, viene accompagnato nella fase della
costituzione formale, dell'eventuale iscrizione al registro e lo si informa su tutti gli adempimenti nor-
mativi cui ottemperare.

Vengono inoltre fornite consulenze specialistiche in materia fiscale contabile. In particolare si forni-
sce a tutte le associazioni che lo richiedano il software di contabilità "ARCO".
Il CE.S.P.IM infatti ha sviluppato una collaborazione progettuale con il Centro di Servizio Regionale
delle Marche, allo scopo di promuovere e diffondere l'uso di questo software di contabilità, strumen-
to molto utile nell'elaborazione e rappresentazione economica e contabile delle associazioni.
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Sede Giorni di apertura (anno) Servizi forniti (anno) Media giornaliera

IMPERIA 240 117 0,49

SANREMO 96 35 0,36



Un importante valore aggiunto è il servizio di accompagnamento contabile: il CSV infatti, oltre a
distribuire gratuitamente il programma garantisce, a chi ne fa richiesta, un servizio di affiancamen-
to da parte dei propri formatori ai volontari preposti alla tenuta delle scritture.

Questo consente di avere un'importante assistenza tecnica nell'utilizzo del software, e insieme un
fondamentale supporto consulenziale utile a porre in essere le corrette procedure amministrativo -
contabili. "ARCO" è comunque facilmente fruibile anche senza il servizio di accompagnamento con-
tabile, in quanto è corredato di un annuale interattivo "parlante" che ne spiega le principali funzioni
con linguaggio semplice e immediato.

I servizi di consulenza offerti nel biennio 2009- 2010 sono n.296 (187 nel 2009 e 109 nel 2010) così
ripartiti:

Materia 2009 2010
Normativo-giuridica 105 54
Fiscale-contabile 26 7
Progettazione 35 22
Orientamento al volontariato 6 1
Informatica 1 1
Software Arco 5 2
Informazioni varie 0 9

Logistica e strumentazione
Il servizio di logistica e strumen-
tazione è in essere fin dall'avvio
dell'attività del Centro ma finora
non erano mai stati rilevati i
numeri delle prestazioni offerte
alle associazioni. Si tratta di: uso
della sala riunioni, servizio di
fotocopie,  fornitura di materiale
di cancelleria per eventi/conve-
gni/seminari e noleggio di appa-
recchiature.
Nel 2010 il CE.S.P.IM ha fornito
40 servizi di questo tipo.
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Grafica e stampa
Nel 2010 il nostro Centro ha erogato un nuovo servizio di grafica e stampa. Le associazioni infatti
hanno bisogno di strumenti di comunicazione e promozione verso l'esterno e il CE.S.P.IM si è
messo a loro disposizione per sostenerle nella definizione delle campagne promozionali e favorire
la visibilità delle iniziative aiutandole a progettare e assumendo direttamente i costi per la realizza-
zione del materiale promozionale quale: dépliant, manifesti, brochure, etc.
Nel 2010 sono stati forniti servizi di grafica e stampa a 6 associazioni.

Formazione
Nell'anno 2010 sono stati realizzati diversi progetti formativi, sia proposti dalle OdV che organizzati
direttamente dal CE.S.P.IM.

È proseguita nel 2010 l'attività di scuola di formazione continua, con una serie di corsi aventi l'obiet-
tivo di formare i Volontari delle diverse Associazioni in differenti ambiti. Le aree di azione sono state
le seguenti:

- L'area informatica (AT), in particolare "Office: Word" II° edizione
- L'area relazionale (AR), in particolare "L'arte dell'ascolto nella relazione d'aiuto" V° edizione

Il numero minimo d'iscritti per poter avviare un corso nell'ambito dell'area informatica è stato fissa-
to in 8 utenti, con un massimo di 10, mentre per le altre aree i limiti di iscritti sono fissati in 10-15
utenti. La durata di ogni corso varia da 9 a 18 ore, con la presenza di uno/due docenti. Di seguito
le caratteristiche dei singoli corsi avviati e conclusi del 2010:

- AT3 "Office: Word": svolto in 3 incontri di 1,5 ore ciascuno con in media 6 partecipanti
- AR2 "L'arte dell'ascolto nella relazione d'aiuto" tenuto in 3 incontri della durata di 3 ore ciascuno 

con una media di 15 partecipanti.

Il numero complessivo di partecipanti è stato 21, in rappresentanza di 12 associazioni: 5 su Imperia,
7 su Sanremo e nessuna su Ventimiglia.
Il costo sostenuto dal CE.S.P.IM. per erogare questa formazione è stato di € 2.370,00 complessivi.

La diminuzione di molti parametri è verosimilmente da attribuirsi al fatto che nei primi anni di eroga-
zione dei servizi c'era più curiosità e bisogno di implementare le proprie competenze.
Per questo i volontari aderivano in maggior numero ed a più corsi.
Ad oggi quindi la maggior parte dei Volontari attivi ha già partecipato a corsi negli anni precedenti.

PROGETTI FORMATIVI IN COLLABORAZIONE CON LE OdV      
Le proposte di progetti formativi avanzate dalle OdV sono state esaminate dall'Ufficio di Presidenza,
portate in Consiglio Direttivo e poi sottoposte all'approvazione dell'Assemblea dei soci. Queste
hanno impegnato nel 2010 un budget totale di € 36.646,00.
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Anno Partecip anti - OdV Costo sostenuto Costo per p artecip ante

2007 36 - 14 7.950,00 220,83

2008 55 - 22 14.970,00 272,18

2009 27 - 17 10.944,00 405,33

2010 21 - 12 2.370,00 112,86
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Associazione/i Titolo Descrizione Settore Importo N° Vol.

Apertamente e
Auser
Filo d'Argento

Il ruolo delle
emozioni nelle
scelte morali
e politiche

Accrescere la consapevolezza del ruolo,
spesso inconsapevole delle emozioni e
quindi di valutare con maggiore equilibrio le
nostre e altrui scelte comportamentali com-
prendendone le motivazioni profonde. 

Culturale 4.500,00 26

Caritas
Intemelia

Supervisione e
formazione
volontari

Per operare in un ambito complesso come
quello del "disagio grave" è necessario
possedere competenze di vario tipo, com-
presa una buona gestione della propria
emotività (sapere - saper fare - saper esse-
re). È quindi opportuno aggiornare costan-
temente la preparazione e la consapevo-
lezza dei volontari.

Grave
emarginazione 1.500,00 70

Sorrisi in pillole

Corso di
aggiornamento
clown
ospedalieri
2010

Negli ospedali molte volte si incontrano
bambini stranieri di cultura diversa. Si è
manifestata quindi l'esigenza di un appren-
dimento delle tecniche di clownerie neces-
sarie in ambiti di intervento diversi da quel-
lo ospedaliero.

Sanitario 1.500,00 30

ARCI
Solidarietà
"A. Lipari" e
Mappamondo

Corso di
formazione al
volontariato
multiculturale

Nell'ambito dei progetti "Migrapoint, spor-
tello informativo per migranti" e il nascente
doposcuola per ragazzi stranieri, si è
riscontrata un'ampia disponibilità di volon-
tari motivati a supportare nel primo caso gli
operatori delle associazioni nelle attività di
sportello e nel secondo caso di insegnanti
in pensione desiderosi di mettere a frutto le
proprie esperienze, per agevolare i ragazzi
nell'integrazione nel sistema scolastico ita-
liano.

Migranti 4.000,00 15

Guernica
solidale

I cantori di sto-
rie. Seminario
culturale per le
associazioni di
volontariato

Seminario culturale di approfondimento per
le associazioni di volontariato, sulla temati-
ca dell’emarginazione. In particolare par-
lando di immigrazione, di lotta contro ogni
forma di ingiustizia e di oppressione, di pari
opportunità, di donna e di maternità.

Culturale 1.500,00 25

Popoli in arte

Emergenze
sociali,
animazione
civica e
mondo
della scuola:
riflessioni e
pratiche di
educazione
popolare

L'educazione popolare ha cominciato a
muovere i suoi passi in questa provincia
con le attività svolte negli ultimi due anni.
Le persone che hanno seguito i precedenti
corsi hanno cominciato a verificare la vali-
dità della proposta nei loro ambiti di volon-
tariato e lavoro. Si è cominciata a diffonde-
re l'idea di porre attenzione ai processi più
che ai prodotti. Ora si vorrebbe rafforzare il
percorso con la formalizzazione di una rete
locale e nazionale di associazioni che pra-
ticano queste metodologie di approccio e di
lavoro nelle proprie attività.

Educativo 1.500,00 36

Agesci
Sanremo

Formazione
capi  vol. - 3

Formazione al ruolo e nel ruolo di capo
educatore. Educativo 500,00 11

Alba nuova e
A.C.A.I.

Un mondo
multiculturale,
corso di for-
mazione di
mediatori cul-
turali nell'am-
bito scolastico

Vista la disponibilità di volontari apparte-
nenti a diverse culture a realizzare nel loro
tempo libero corsi di "dopo scuola" per gio-
vani italiani e stranieri si ravvisa la necessi-
tà di formare i volontari alla conoscenza
della mediazione culturale.

Migranti 4.500,00 10

Casa Africa

Corso di for-
mazione per 
volontari impe-
gnato nel
mondo scola-
stico

Individuare meccanismi e strategie operati-
ve che favoriscano l'avvicinamento e l'in-
contro tra i diversi attori del mondo scolasti-
co caratterizzato dalla presenza di alunni
stranieri, allo scopo di rompere l'isolamen-
to di cui spesso questi ultimi sono vittime.

Migranti 1.500,00 34
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Associazione/i Titolo Descrizione Settore Importo N° Vol.

Associazione
Servizi Caritas
Diocesana e
Centro Ascolto
Caritas
Sanremo

Formazione e
supervisione
operatori e
volontari della
rete Caritas

Necessità di realizzare attività formative
con i volontari per favorire l'aggiornamento
sulle modalità operative di servizio nei con-
fronti delle persone in condizioni di povertà
e disagio della nostra zona.

Grave
emarginazione 4.500,00 50

Associazione
Pedagogica
Steineriana

Fare arte per
crescere e
conoscersi

Approfondimento dell'importanza dell'arte
quale strumento per stimolare e accompa-
gnare un percorso di autoeducazione e
conoscenza di sé.

Educativo 1.500,00 14

Genitori
si diventa

Corso di
formazione per
conduttori di
gruppi di auto-
mutuo-aiuto di
pre e post
adozione

Formazione di persone in grado di condur-
re gruppi di auto mutuo aiuto di pre e post
adozione per ampliare la possibilità di crea-
zione di suddetti gruppi nel territorio provin-
ciale.

Famiglia
e minori 1.500,00 14

Pro familia e
UCIIM

Educare
controcorrente

Approfondire tematiche relative all'emer-
genza educativa in vista di una soluzione
dei problemi. Formazione di volontari capa-
ci di conoscere e comunicare efficacemen-
te quanto appreso sui temi esaminati, sia in
occasione di incontri di formazione per
genitori e insegnanti sia nelle consulenze
fornite presso il consultorio.

Famiglia
e minori 4.446,00 110

A.V.O. Intemelia
XX Corso di
formazione per
nuovi volontari

Diffusione del servizio con incremento dei
volontari presso l'Ospedale e Case di ripo-
so.

Sanitario 1.500,00 29

A.V.O.   Imperia
L'A.V.O.
ti aspetta,
vieni con noi

Far conoscere il valore del volontariato in
genere e preparare i volontari all'approccio
con i malati in ospedale, nelle r.s.a. e nelle
case di riposo.

Sanitario 1.000,00 16

A.V.O. Sanremo

27° Corso di
formazione per
aspiranti
volontari e
case di riposo

Incrementare il n° dei volont ari sia in ospe-
dale per poter coprire tutti i reparti, sia in
case di riposo.

Sanitario 1.200,00 70

TOTALE 36.646,00 560

Nel complesso la formazione
ha interessato:

SETTORE N. PARTECIPANTI

Culturale 51
Grave emarginazione    120
Sanitario 145
Migranti 59
Educativo 61
Famiglie e minori 124

 



Documentazione
Il CE.S.P.IM ha una Biblioteca di circa 230 volumi e sta riorganizzando l'archiviazione dei libri per
fornire un migliore servizio agli utenti.

Comunicazione
Negli ultimi anni le associazioni di volontario hanno acquisito consapevolezza in merito all'importan-
za della promozione della propria attività per reperire risorse sia umane che finanziarie.

Anche nel 2008 si è cercato di dare risposta a questo bisogno investendo nella collaborazione con
un' importante agenzia di stampa locale per promuovere su vari media le iniziative delle associazio-
ni di volontariato. L'agenzia si avvale di periodici comunicati stampa e, per le iniziative di maggiore
rilievo, di conferenze stampa.

I comunicati vengono pubblicati sui seguenti canali:

- notiziario su rete televisiva Primocanale;
- quotidiano "La Stampa - Imperia";
- quotidiano "Il Secolo XIX - Imperia";
- settimanale "Eco della Riviera";
- sito Internet www.riviera24.it;
- sito Internet www.sanremonews.it;
- sito Internet www.vita.it;
- sito Internet www.genovapress.it; 
- sito Internet www.area-press.eu; 
- sito Internet www.quotidianoligure.it; 
- sito Internet www.ligurianotizie.it. 

Insieme a questo si è deciso di rinnovare e ampliare la rivista del CSV: "Notizie dal volontariato
imperiese", con una diversa veste grafica, un maggior numero di pagine e sempre più spazio dedi-
cato alle iniziative del volontariato. Il numero di pubblicazioni è però sceso da 3 a 1 in corso d'ope-
ra venendo a conoscenza della diminuzione delle risorse prevista per il 2010.

2009 2010
Comunicati st ampa 20 14
Pubblicazioni 3 trimestrali 1

(3.000 copie)       (1.000 copie)

Progettazione sociale
ACRI, Forum del Terzo Settore, Consulta Nazionale del Volontariato, Convol, CSVnet e Consulta
nazionale dei Comitati di gestione, firmatari e aderenti del protocollo d'intesa del 5.10.2005, hanno
sottoscritto in data 22.10.2008 un accordo nazionale che stabilisce che, nelle regioni italiane in cui
si utilizzano le risorse ex art. 15 legge 266/91 per la progettazione sociale, deve essere adottato un
modello concertativo che prevede la partecipazione delle Fondazioni finanziatrici e del Volontariato
locale alle decisioni sugli ambiti, sui criteri e sulle modalità di assegnazione dei fondi stessi.

Alla luce di questo, in Liguria è stato costituito un Tavolo di concertazione regionale in osservanza
dello "Schema operativo per l'attuazione del punto 2 dell'accordo del 22 ottobre 2008 sul tema della
progettazione sociale".

Al tavolo ligure, convocato dal Co.Ge e dal Coordinamento CSV Liguria, hanno partecipato le
Fondazioni finanziatrici del fondo speciale volontariato in Liguria (Fondazione Carige, Compagnia di
San Paolo, Fondazione Cariplo, Fondazione Carispe, Fondazione De Mari), la Convol, la Consulta
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Volontariato presso il Forum Ligure del Terzo Settore, i CSV Liguri e il Comitato di Gestione.

Il Tavolo ha approvato le "Linee guida per la progettazione Sociale in Liguria" che stabiliscono ambi-
ti, criteri e modalità di assegnazione dei fondi che devono essere adottati dai Centri di Servizio della
Liguria nella realizzazione dei bandi. 

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
La Commissione di valutazione era così composta: 1 membro nominato dal Comitato di Gestione
Ligure; 1 membro nominato dalle Fondazioni finanziatrici; 1 membro nominato dalla Consulta del
Volontariato presso il Forum Ligure del Terzo Settore.

Il ruolo di membro della Commissione di valutazione era incompatibile con chi, a qualsiasi titolo, par-
tecipava o era direttamente interessato alla realizzazione dei progetti e/o era componente degli
organi del CE.S.P.IM o del Comitato di Gestione.

Il Bando è stato emanato a fine aprile 2010 dal CE.S.P.IM e stanziava 100.000 euro.
È stato pubblicizzato a mezzo stampa, newsletter informative e sito web.

Il CE.S.P.IM ha fornito 17 consulenze  alle associazioni di informazione al bando.

Entro la scadenza del 15 luglio sono stati presentati 16 progetti di cui 9 sono stati ammessi a finan-
ziamento per un impegno di spesa totale di € 97.070,00 euro.

Analizziamo il settore d'intervento e il territorio di appartenenza dei progetti valutati positivamente:
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Settore d’intervento Numero

Culturale-ricreativo 1

Sanitario 2

Disagio sociale - migranti 1

Disagio sociale - famiglia e minori 2

Disagio sociale - grave emarginazione 2

Educativo 1
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Territorio di app artenenza Numero

Imperia 3

Sanremo 5

Ventimiglia 1

Posizione Ente Capofila Titolo Progetto Punteggio Importo finanziato

1 Arci solidarietà Io imparo 65,5 12.000,00

2 A.L.F.A.P.P.
Attività di reinserimento sociale

di persone con sofferenza psichica
64,5 6.042,00

3
OdV Caritas

Intemelia
Alloggio assistito: "La nicchia" 63,5 12.000,00

4 Mappamondo Spazio intercultura 59,2 12.000,00

5
Ass. Servizi

Caritas
Diocesana

Riscoprire e recuperare 58,7 12.000,00

6
Ass. Progetto

Famiglia
Accoglienza insieme 58,4 8.700,00

7
Centro aiuto

alla vita
I pomeriggi di Pip 55,7 12.000,00

8
Croce Bianca

Imperia
Lotus 54,9 10.872,00

9
Ass. Famiglie

Ponente
Ligure

Le parole del rumore
e il silenzio che parla

51,5 11.456,00



3.6 LO SVILUPPO DELLE RETI E DELLE RELAZIONI

IL TAVOLO DEGLI ENTI DI SERVIZIO CIVILE
L'Infopoint Servizio Civile, promosso dal CE.S.P.IM in collaborazione con gli enti del Coordinamento
Provinciale, ha concluso con buoni risultati anche il suo sesto anno di attivazione, malgrado il forte
calo di risorse messe a disposizione da enti pubblici e Centro stesso a causa della riduzione dei
fondi disponibili. Il Servizio civile è per tutti i giovani un'importante occasione di arricchimento per-
sonale ed un momento qualificante per la loro crescita professionale: da questa constatazione è pro-
ceduto il lavoro di organizzazione del progetto in questione. 

Lo sportello informativo è stato aperto tutto il mese di maggio e giugno, il giovedì mattina, presso lo
sportello sanremese del CESPIM. In occasione del bando nazionale ordinario e del bando regiona-
le, sono state attivate iniziative di promozione e diramati comunicati stampa a cadenza settimanale.

Nel corso dell'anno si è registrato un decremento delle visite, rispetto all'anno precedente in corri-
spondenza dei bandi, dovuto da un lato alla scarsità dei posti disponibili e relativo calo di domanda,
dall'altro alla maggiore diffusione di informazione e comunicazioni via internet.

Nel corso del 2010, il coordinamento degli enti di servizio civile volontario ha rilanciato su tutto il ter-
ritorio di competenza i corsi di sensibilizzazione al volontariato, alla cittadinanza attiva e al servizio
civile nazionale presso i vari istituti scolastici superiori: destinatari di tale iniziativa sono i ragazzi e
le ragazze che frequentano l'ultimo anno di corso degli istituti secondari superiori presenti in
Provincia, al fine di promuovere in loro una cultura di servizio al proprio Paese, una sensibilità alla
cittadinanza attiva e responsabile ed i valori della pace e della solidarietà.

Gli incontri, della durata di un'ora circa, sono stati preventivamente concordati sia con i dirigenti sco-
lastici sia con gli insegnanti referenti. La presentazione è stata gestita con il contributo di una équi-
pe di esperti nel settore per un intervento coordinato di sensibilizzazione sul Servizio Civile
Nazionale Volontario anche con il supporto di materiali informativi e audio-video.

Questa proposta si colloca all'interno delle più ampie iniziative gestite in collaborazione con la
Conferenza Ligure Enti Servizio Civile-CLESC e con il contributo della Regione Liguria, grazie al
D.D.R. 2935 del 12/2004, finalizzato al rafforzamento delle varie realtà del Servizio Civile nella
nostra Regione.

Al fine di offrire un quadro sintetico del lavoro, si propone il seguente schema:

Ore di Sportello effettuate come da progetto: 48
Visite: 35
Domande di servizio civile compilate: 18
Ore di programmazione: 24
Ore di promozione nelle scuole: 30
Istituti scolastici coinvolti: 8 (Istituto Mater Misericordiae, Liceo Cassini, Istituto per Geometri, Istituto

di Scienze Sociali di Sanremo, Liceo Vieusseux, Istituto Ruffini di
Imperia, Liceo Classico di Ventimiglia e Istituto Montale di Bordighera)
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3.7 LA PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO E DELLA CULTURA DELLA SOLIDARIETÀ

Nel campo della promozione della solidarietà il Centro ha portato avanti nel 2010 i seguenti proget-
ti:

PROGETTO “LE ASSOCIAZIONI A SCUOLA - FUORI TEMA” (Anno 2010)
È un progetto del CE.S.P.IM mediante il quale è stata sostenuta economicamente (per un totale di
20.000 euro), coordinata e supervisionata la proposta del Tavolo "Associazioni e Scuole" per l'anno
2010 (Anno Scolastico 2009/10).

Tavolo "Associazioni e Scuole"
Costituiscono il Tavolo "Associazioni e Scuole" 11 organizzazioni del territorio della Provincia di
Imperia (1 ong; 5 associazioni di volontariato; 1 associazione di promozione sociale; 2 associazioni
culturali; 2 cooperative sociali):

1. L'ANCORA - Centro di Solidarietà, Cooperativa Sociale
2. ANGELI DI PACE, Associazione di Volontariato
3. ASSEFA-ITALIA (Gruppo Locale di Sanremo), ong
4. ASSOCIAZIONE SERVIZI CARITAS DIOCESANA, Associazione di Volontariato
5. CLUB UNESCO (di Sanremo), Associazione Culturale
6. GRANELLO DI SENAPE, Associazione di Volontariato
7. LIBERA (Liguria), Associazione di Promozione Sociale
8. MANIFESTA ART LABS, Associazione Culturale
9. MAPPAMONDO, Associazione di Volontariato
10. SANREMO SOSTENIBILE, Associazione di Volontariato
11. TERRE SOLIDALI, Cooperativa Sociale

Istituti Scolastici coinvolti
L'offerta formativa "Fuori Tema. Incontri, confronti, laboratori con gli studenti" delle organizzazioni
aderenti al Tavolo "Associazioni e Scuole", raccolta e presentata in un opuscolo di 91 pagine, è stata
inviata a tutti e 34 gli istituti scolastici pubblici di ogni ordine e grado della Provincia di Imperia, esclu-
se le scuole per l'infanzia.

Istituti Scolastici aderenti
Hanno aderito alla proposta, prenotando interventi, 20 (= 58,82%) istituti scolastici sui 34 coinvolti: 
- 6 Circoli Didattici, su 11 (= 54,55%)
- 4 Istituti Comprensivi, su 6 (= 66,67%)
- 4 Scuole Secondarie di I Grado, su 6 (= 66,67%)
- 6 Scuole Secondarie di II Grado, su 11 (= 54,55%)

Ore d'intervento messe a disposizione dal progetto
Il progetto metteva a disposizione degli istituti scolastici un totale di 589 ore di interventi, così sud-
divisi per tipologia scolastica:
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Tipologia di scuola Ore d’intervento

Scuola Primaria 183

Scuola Secondaria di I Grado 208

Scuola Secondaria di II Grado 198

TOTALE 589



Ore di interventi effettivamente fruite
Tutte (589) le ore messe a disposizione sono state fruite dai 20 istituti scolastici aderenti alla propo-
sta.

Ogni istituto scolastico, nelle proprie varie sedi e nei propri vari plessi, ha utilizzato l'intero pacchet-
to orario, calcolato in proporzione al numero di classi attivate per l'anno scolastico 2009/10 che gli
era stato assegnato in forma totalmente gratuita. Va segnalato che molti istituti avrebbero desidera-
to realizzare un numero maggiore di attività, ma hanno dovuto limitarsi a ciò che il budget proget-
tuale consentiva.

Ogni organizzazione, in relazione alle richieste delle scuole, ha realizzato le seguenti ore di intervento:

Alunni e studenti effettivamente coinvolti
Da un calcolo sulla media degli alunni/studenti partecipanti a ogni singolo intervento realizzato è
possibile realisticamente stimare che l'iniziativa nel suo complesso abbia coinvolto un numero tra i
4.000 e i 4.500 giovani, nell'arco di età compresa tra i 5 e i 20 anni.

VOLONTARIAMENTE - X EDIZIONE 
Il corso di formazione al volontariato rivolto agli studenti
del triennio della scuola superiore, promosso dal
CE.S.P.IM, si è concluso nel mese di maggio 2010, arti-
colato in due diversi modi: presso il Liceo Aprosio di
Ventimiglia si è svolto secondo l'impostazione tradizio-
nale e hanno effettivamente partecipato al progetto,
completando l'intero corso, 5 alunni. Presso l'ITC "C.
Colombo" di Arma di Taggia, il corso è stato limitato al
settore tutela degli animali (visto che in questa scuola si
è svolto il corso di servizio civile regionale finanziato
dalla regione Liguria che però non considerava il settore
sopra indicato) e vi hanno partecipato ben 33 studenti.
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Organizzazione Ore d’intervento

L'ANCORA. Centro di Solidarietà 78

ANGELI DI PACE 2

ASSEFA - ITALIA (Gruppo Locale di Sanremo) 16

ASSOCIAZIONE SERVIZI CARITAS DIOCESANA 84

CLUB UNESCO (di Sanremo) 22

GRANELLO DI SENAPE 155

LIBERA (Liguria) 20

MANIFESTA ART LABS 88

MAPPAMONDO 36

SANREMO SOSTENIBILE 58

TERRE SOLIDALI 30

TOTALE 589



Due gli incontri: uno preparatorio a scuola, e un secondo di visita presso il canile/gattile di San Pietro
a Sanremo, con l'incontro dei volontari dell'Ente Nazionale Protezione Animali. I ragazzi sono stati
accompagnati in più pomeriggi per evitare un gruppo troppo numeroso che avrebbe creato dei pro-
blemi alla struttura.

Altri studenti si sono poi aggiunti per la visita ad alcune esperienze di volontariato per loro interes-
santi, senza partecipare a tutto il corso. I ragazzi hanno aderito spontaneamente all'iniziativa, dando
vita a gruppi eterogenei e con un alto livello di motivazione; ciò ha confermato la validità della deci-
sione, presa già negli anni precedenti, di accettare unicamente adesioni volontarie da parte dei
ragazzi. 

A Ventimiglia è stato realizzato un ciclo di quattro incontri di formazione della durata di due/tre ore
con cadenza settimanale, due dei quali all'interno delle sedi scolastiche e due all'esterno, organiz-
zati in moduli differenziati per l'esperienza diretta in associazioni attive sul territorio.

I contenuti e le modalità espositive delle singole "lezioni" sono stati variati ed adattati in base alle
caratteristiche dei gruppi, evitando sempre comunque il ricorso a una comunicazione unidireziona-
le e puntando sull'interazione e sul loro costante coinvolgimento. 

Si è proceduto ad un sondaggio empirico finale di gradimento e, come gli altri anni, il corso ha otte-
nuto un consenso molto elevato.

Riportiamo sotto la struttura del corso a Ventimiglia con i nomi dei relatori.

Referente è stata la prof.ssa Sandra Bizzarri per il Liceo "Aprosio" di Ventimiglia.

Le esperienze di stage si sono svolte nelle seguenti Associazioni:

Ventimiglia:  Animali - visita del canile/gattile di Ventimiglia e incontro con la Lega Difesa del Cane
Handicap - visita del centro S.P.E.S. di Ventimiglia e ippoterapia in fraz. Varase

Sanremo:   Animali - visita del canile/gattile di Sanremo e incontro con l'E.N.P.A.

Il tirocinio nelle Associazioni rappresenta l'elemento qualificante dell'intero corso e pertanto è stato
indispensabile curarlo con riguardo e dedizione. I responsabili delle varie Associazioni coinvolte si
sono dimostrati molto soddisfatti di ricevere i ragazzi.

40

DIMENSIONE SOCIALE

Incontro Tema Docente Sede

I
Introduzione al corso.

Il volontariato ambientalista
e di cooperazione internazionale

Dario Daniele scuola

II

Il ruolo civile e sociale del volontariato.
Il volontariato di "sostegno alla persona":

esperienze significative sul territorio.
Scelta degli ambiti.

Dario Daniele scuola

III e IV Conoscere e sperimentare
un formatore

accompagnatore
(D. Daniele, S. Bizzarri)

esperienza
diretta

in associazione



PUBBLICAZIONE PROGETTO
“EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E ALLA CONVIVENZA DEMOCRATICA”
Il volume è stato realizzato per descrivere e documentare l'espe-
rienza svolta dal 2003 al 2009 e per offrire ad operatori e volontari
interessati uno strumento utile nella progettazione di interventi fina-
lizzati ad educare alla legalità e alla convivenza democratica.

Fin dall'inizio si è deciso di considerare la stesura del testo, non
solo una "registrazione" di eventi, per rendere visibili le varie azio-
ni, ma come opportunità di riflessione e di confronto in una tra le
varie fasi di verifica. 

La struttura di base seguita nella compilazione ha rispettato i
seguenti passaggi:

- proposta da parte dell'équipe al gruppo;
- discussione;
- invio a ciascun partecipante di schemi e tracce di lavoro;
- rielaborazione scritta degli elaborati pervenuti;
- contatti e incontri di supervisione;
- eventuale rielaborazione con stesura definitiva. 

Si è proceduto quindi alla:

- raccolta documentale di verbali, relazioni, articoli, foto, materiale didattico, questionari;
- definizione di criteri da adottare per la selezione dei documenti, per la descrizione delle esperienze;
- compilazione da parte di ciascun soggetto, dello schema predisposto per la sintesi;
- discussione;
- scelta delle caratteristiche del libro.

Particolare attenzione è stata posta, nel presentare il percorso, a considerare le varie azioni come
pratiche che nascevano dall'individuazione di bisogni e problemi, e che hanno sollecitato processi
di pensiero orientati all'adozione di un metodo scelto per organizzare azioni, secondo le intenziona-
lità condivise.
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QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE

* A quale categoria di portatori di interesse appartiene?

Associazione socia del CE.S.P.IM Ente Pubblico
Organizzazione di Volontariato Altro CSV
Altra tipologia di associazione Cittadino
Comitato di Gestione Altro (specificare)
Fondazione

* Come valuta il documento relativamente a:

- Chiarezza espositiva
ottima               buona               mediocre               insufficiente

- Completezza delle informazioni
ottima               buona               mediocre               insufficiente

- Grafica e leggibilità
ottima               buona               mediocre               insufficiente

- Trasparenza
ottima               buona               mediocre               insufficiente

- Imparzialità nelle valutazioni
ottima               buona               mediocre               insufficiente

* Ci sono nuovi aspetti del funzionamento del CE.S.P.IM che  ha appreso dopo la lettura?
molti              alcuni         pochi             niente di rilevante

* Ha trovato nel testo tutte le informazioni utili a comprendere l'attività del CE.S.P.IM?
sì                     abbastanza      solo alcune        poche o nessuna

* Ci sono aspetti non affrontati o ha suggerimenti da offrirci per le prossime edizioni del 
Bilancio sociale?

Gentile lettore,
Le chiediamo di dedicare pochi minuti alla compilazione del seguente questionario per aiu-

tarci a migliorare le prossime edizioni del Bilancio sociale. Può poi inviarcelo compilato via fax al
numero 0183/61433 o per posta a:

CE.S.P.IM
via Felice Cascione, 86 - 18100 Imperia
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SANREMO

via S. Francesco, 11 - 18038 Sanremo (IM)

Tel./Fax: 0184.502389
e-mail: ufficiosanremo@cespim.net

url: www.cespim.net

Apertura: martedì e giovedì, 09.00 - 13.30

IMPERIA

via F. Cascione, 86 - 18100 Imperia

Tel.: 0183.660229 - Fax: 0183.61433
e-mail: cespim@cespim.net

url: www.cespim.net

Apertura: lunedì - venerdì, 09.00 - 15.00




